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Le tappe del Registro Unico Nazionale



Le tappe del Registro Unico Nazionale



L’art. 26 del DL 73/2022

Il testo dell’art. 26 del DL 73 pubblicato il 21 giugno prevede in particolare che “all'articolo 104,
comma 1, è inserito, infine, il seguente periodo: «Le disposizioni richiamate al primo periodo si
applicano, a decorrere dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, agli enti del
Terzo settore iscritti nel medesimo Registro.”

Questo, al di la delle considerazioni in ordine ai singoli articoli del D.Lgs 117/2017 interessati di
riflesso dal provvedimento, porta nella sostanza ad un percorso che per le ONLUS prevede la
disapplicazione della previsione contenuta nell’art. 150 del TUIR a favore dell’applicazione
anticipata rispetto al termine ordinario delle norme in tema di Terzo Settore, a patto che si sia
completata la procedura di iscrizione dell’ente nel RUNTS.

Al momento l’interpretazione letterale non sembrerebbe aprire all’applicazione dell’intera norma
fiscale, lasciando ancora dipendere dall’autorizzazione europea i regimi forfettari previsti, ed in
particolare anche le esclusioni contemplate per ODV e APS in relazione alle attività di cessione di
beni e somministrazione occasionale di alimenti e bevande effettuate senza l'impiego di mezzi
organizzati.
Il tutto, unitamente alle disposizioni in tema di fiscalità indiretta e tributi locali contenute nell’art.
82 del Codice e a quelle dell’art. 83 riguardanti il trattamento fiscale delle somme erogate a titolo
di liberalità a favore degli ETS, anticiperebbe comunque (se confermato in fase di conversione del
DL) una stabilità di trattamento garantita in prospettiva dalla piena operatività delle norme incluse
nel Titolo X.



Il 2022 e i Decreti Attuativi
La posizione dell’Agenzia delle Entrate in relazione al trattamento fiscale nel periodo transitorio  

Risoluzione n. 89E del 25 ottobre 2019
Quesito Forum Nazionale TS – Interpretazione art. 101 CTS
“L’Agenzia delle Entrate, alla luce delle disposizioni e della Circolare n. 13 del 31/5/2019 MLPS,
ritiene che:
- un ente iscritto in un registro previsto dalla legge 11 agosto 1991, n. 266 (ODV- Organizzazione
di volontariato) o iscritto in un registro previsto dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383 (APS –
Associazioni di Promozione Sociale) possa continuare ad applicare le disposizioni fiscali
discendenti dalle norme citate, sempre che sia in possesso dei requisiti formali e sostanziali
previsti dalle leggi di settore, fino al termine di cui al comma 2, dell’articolo 104 del Codice anche
nel caso in cui non proceda ad adeguare lo statuto entro il 30 giugno 2020 alle disposizioni
inderogabili del Codice;
-un ente iscritto all’Anagrafe delle ONLUS prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, possa continuare ad applicare le disposizioni fiscali discendenti dal d.lgs.
4 dicembre 1997, n. 460, sempre che sia in possesso dei requisiti formali e sostanziali previsti nel
citato decreto, fino al termine di cui al comma 2, dell’articolo 104 del Codice, anche nel caso in cui
non proceda ad adeguare lo statuto entro il 30 giugno 2020 alle disposizioni inderogabili del
Codice.
Conferma - articolo 5-sexies del DL 16 ottobre 2017 n. 148 (Convertito L 172/2017)
“le disposizioni di carattere fiscale vigenti prima della data di entrata in vigore del medesimo
Codice continuano a trovare applicazione, senza soluzione di continuità, fino a quando non
saranno applicabili le nuove disposizioni fiscali previste dal Codice.”



La riforma e la qualifica di ETS



 le circolari e le note del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
 n. 47 in materia di ETS
 n. 24 in materia di Impresa sociale
 … la copiosa soft law in fase di formazione

 gli studi e le circolari del degli organismi professionali (Circolare ODCEC: Riforma
del terzo settore: elementi professioni e criticità applicative del luglio 2021; Studio
n. 91-2018/I Consiglio Nazionale del Notariato, Studio n. 205-2018/I, Studio n.
76/2020/I, Studio n. 104/2020/I Consiglio Nazionale del Notariato, 14 Massime
del CN Milano in tema di ETS)

Riforma del Terzo settore:
à3

 i provvedimenti di attuazione della riforma (estratto di alcuni fondamentali)
 Decreto ministeriale 15 settembre 2020, n. 106 (RUNTS)+(D.D.G. 29 luglio

2021, n. 344)

 Decreto interministeriale 19 Maggio 2021, n. 107 (attività diverse)
 Decreto ministeriale del 5 marzo 2020 (i modelli di bilancio)+Nota 29.12.2021

 … e l’Agenzia delle entrate

Le fonti (… oltre a quelle normative)



ONLUS
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ETS «impresa 
sociale»

ETS 
«commerciale»

ETS «non 
commerciale»

Una classificazione «fiscale» generale

Articolo 79 co. 5 
D.lgs. n. 117/2017



Transizione, qualifica degli enti e 
funzionamento del RUNTS



Le tappe del Registro Unico Nazionale



Il RUNTS per ODV e APS



Il RUNTS per ODV e APS



Il RUNTS per le ONLUS



IL RUNTS per le ONLUS



La procedura di Iscrizione



La procedura di iscrizione



La procedura di iscrizione



Statuto, personalità giuridica e responsabilità 
patrimoniale



Il 2019 e i Decreti Attuativi
Adeguamenti Statutari

Proroga Ufficiale
Art. 43 c. 4 bis DL 34/2019

“In deroga a quanto previsto dall'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, i termini per l'adeguamento degli statuti delle bande
musicali, delle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale, delle organizzazioni di
volontariato e delle associazioni di promozione sociale sono prorogati al 30 giugno 2020. Il
termine per il medesimo adeguamento da parte delle imprese sociali, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, e' differito al 30
giugno 2020. “

Rimangono sostanzialmente invariate tutte le interpretazioni e le previsioni di legge
In ordine alla struttura dell’adeguamento.
Vengono integrate le previsioni per la gestione delle assemblee in seguito all’emergenza
epidemiologica 2020 – sono previste modalità semplificate e “a distanza” (Art. 73 DL 18/2020)

Il termine è stato ulteriormente prorogato al 31 ottobre 2020 dalla previsione contenuta nell’art.
35 del DL 18/2020 e successivamente al 31 marzo 2021 dall’emendamento approvato in sede di
conversione del DL 125/2020, al 31 maggio 2021 dall’intervento del DL 41/2021 e, infine, al 31
maggio 2022 dall’intervento del DL 77/2021



Gli ETS – Esercizio dell’attività

Correttivo – D.Lgs 105/2018



Un esempio di statuto

Art. 3. Oggetto e scopo

3.1 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche,

solidaristiche, di utilità sociale e di protezione e tutela del bene collettivo, nel campo xxx .

3.2 L’associazione potrà avere altre sedi in Italia e all’estero e svolgerà la propria attività

direttamente o tramite accordi di cooperazione con altri enti o associazioni.

Inserire uno o più scopi di interesse generale perseguiti dall’ente ai sensi ai sensi del

D.Lgs 117/2017 mediante lo svolgimento delle attività di cui agli art.. 5 e 6



Il 2019 e i Decreti Attuativi
DM 107/2021

Attività Diverse
Sono strumentali a quelle di interesse generale le attività diverse che, indipendentemente dal
loro oggetto, sono esercitate dall’ente del Terzo settore, per la realizzazione in via esclusiva delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall’ente.
Sostanzialmente, devono essere finalizzate a supportare, sostenere, promuovere o agevolare il
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente.

Limiti quantitativi
Tali attività diverse si considerano secondarie qualora, in ciascun esercizio, alternativamente, i
ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi ceduti:
-non siano superiori al 30% delle entrate complessive dell’ente (importo che include, oltre i
ricavi, anche le altre entrate di ogni genere e natura come quote e contributi associativi,
erogazioni liberali, lasciti testamentari, raccolta fondi, contributi pubblici, ecc.)
- non siano superiori al 66% dei costi complessivi dell’ente (tra i costi complessivi sono inclusi
anche i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nell’apposito registro valorizzando le
ore di volontariato in base alla retribuzione oraria lorda prevista dal contratto collettivo per
analoga mansione, le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o
servizi per il loro valore normale, la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai
fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto).



Il 2019 e i Decreti Attuativi
Attività Esercitabili

Oggetto Sociale
Nota del Ministero del Lavoro n. 3650 del 12.04.2019.

“Il provvedimento di prassi amministrativa, rispondendo ad un quesito trasmesso dalla Regione
Abruzzo, ha chiarito che l’oggetto sociale degli enti del terzo settore “non potrà esplicarsi
nell’inserimento pedissequo nello statuto di un elenco di tutte le attività previste dall’articolo 5 o
di un numero di esse tale da rendere indefinito e come tale non conoscibile l’oggetto sociale”

Obblighi dell’Ente
L’adozione dell’oggetto sociale risponde anche in sede di adeguamento agli obblighi di
trasparenza e conoscibilità nei confronti dei terzi, ai quali deve essere riconosciuto il diritto di
aderire ad una compagine di cui siano chiaramente individuate le attività e le finalità.
Il tutto è ricollegabile a quanto sancito in tema di “Attività diverse” (regolamentate in base all’art.
6 del D.Lgs 117/2017)



Un esempio di statuto

Art. 3. Oggetto e scopo

3.3 L’associazione, nel perseguimento delle proprie finalità svolge, in via esclusiva o principale, una delle seguenti attività di

interesse generale:

a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e

razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani,

speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n.

281, tra cui in particolare:

- Diffusione del “Progetto AAA”, finalizzato a xxx;

- Prestazione di consulenza gratuita per yyy;

Specificare il dettaglio delle attività rientranti nella macrocategoria prescelta e 
descritta dallo statuto in base alla classificazione operata dall’art. 5 del D.Lgs 117/2017 
per quanto concerne le Attività di Interesse Generale



Un esempio di statuto

Art. 3. Oggetto e scopo

3.4 L'associazione nell'esercizio della propria attività può, ove sia ritenuto confacente ai propri interessi in vista del

perseguimento delle finalità statutarie, liberamente aderire ad altre associazioni, stipulare accordi con organizzazioni

ed enti, finanziare attività esterne o progetti, costituire o partecipare a società strumentali e di servizi, richiedere od

ottenere contributi da Enti privati e pubblici, richiedere finanziamenti e partecipare a bandi pubblici e/o privati per

la ricerca, l'innovazione, la cultura e la diffusione del sapere scientifico.

In via esemplificativa e non tassativa, l'associazione potrà in particolare:

a. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, considerate

opportune e utili per il raggiungimento degli scopi statutari, tra cui, senza esclusione di altri, l'assunzione di

prestiti, mutui, a breve o lungo termine, l'acquisto di beni mobili od immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi

genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici e privati;

b. stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di parte delle attività;

c. compiere ogni operazione strumentale al perseguimento del fine istituzionale, ivi comprese quelle di natura

economico-finanziaria, purché le medesime non assumano carattere di prevalenza rispetto all'attività principale;



Un esempio di statuto

Art. 3. Oggetto e scopo

d. esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice, attività di raccolta fondi – anche attraverso la

richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico; il Consiglio

direttivo può approvare un apposito regolamento finalizzato alla raccolta fondi contenente

forme di sensibilizzazione alla donazione ed erogazioni liberali per le finalità

dell’associazione.



Un esempio di statuto

Art. 3. Oggetto e scopo

3.5 L’associazione può svolgere attività diverse, che siano secondarie e strumentali alle

attività di interesse generale, secondo i criteri e i limiti definiti con apposito Decreto

Ministeriale, ai sensi dell’art. 6 del Codice, tra cui in particolare le seguenti:

- Organizzazione di eventi culturali gratuiti e/o a pagamento, nonché di viaggi e gite aventi

finalità promozionali del proprio scopo di interesse generale;

- Somministrazione di alimenti e bevande in occasione degli eventi di cui sopra.

- Commercio, nelle forme previste dalla legge, di xxx



Gli ETS – Scopo di Lucro



Gli ETS – Raccolta Fondi e Devoluzione del Patrimonio



Gli ETS – Patrimonio e Aspetti Pubblicitari



Un esempio di statuto

Art. 4. Patrimonio ed entrate dell'associazione

4.1 Il patrimonio dell’Associazione, alla sua costituzione e successivamente, è costituito:

- dai beni mobili ed immobili che per acquisti, lasciti, donazioni o trasferimenti con qualunque modalità effettuati

vengano in proprietà dell’Associazione;

- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

4.2 Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate comunque denominate, è

utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria, ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale. E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e

riserve comunque denominate ad associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi

sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.



Un esempio di statuto

Art. 4. Patrimonio ed entrate dell'associazione

4.3 Le entrate dell’Associazione sono costituite:

- dall’introito delle quote sociali;

- dai redditi derivanti dal patrimonio;

- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti degli Associati o di terzi;

- dai proventi ottenuti da gestioni e iniziative effettuate ai sensi di legge e del presente statuto, nonché dalle attività

esercitate ai sensi di legge e del presente statuto;

- da contributi di Pubbliche Amministrazioni, Enti locali, Istituti di Credito e da Enti in genere.

4.4 Il fondo di dotazione iniziale dell'associazione è costituito dall’importo di € 15.000 da considerarsi patrimonio

indisponibile .

E’ facoltativo l’inserimento in statuto dell’eventuale patrimonio iniziale dell’ente, 
vincolato in caso di opzione per l’attribuzione della personalità giuridica ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs 117/2017 ovvero dal DPR 361/2000



Struttura del documento



Struttura del documento



Struttura del documento



Struttura del documento



ETS - Organi Necessari: l’Assemblea
Nota 18244 del 30.11.22021

A.3) Ammissibilità nelle associazioni del Terzo settore di categorie di soci con diritti 
limitati.
I principi di democraticità, pari opportunità e uguaglianza di tutti gli associati, principi inderogabili di 
tutti gli enti del Terzo settore costituiti in forma associativa, impongono agli statuti di assicurare a 
qualunque associato, indipendentemente dalla suddivisione della base associativa in “categorie” 
differenziate tra loro, la possibilità di partecipare, in condizioni di parità con gli altri, alla definizione 
degli indirizzi associativi e alla composizione degli organi sociali. Quanto sopra, per ragioni 
organizzative, trova al di sopra dei 500 soci non una deroga, ma una diversa modalità di espressione, 
consentendo, ad esempio, una ripartizione dei compiti tra l’assemblea e uno o più organi di secondo 
livello, composti non dai singoli associati ma dai rispettivi rappresentanti, democraticamente eletti 
dalla “base”. Pertanto, è assolutamente contrario ai principi del Codice che solo alcuni associati (quelli 
che nel caso sopra esposto erano definiti “effettivi” ed eventualmente i cd. “privilegiati”) abbiano la 
pienezza dell’elettorato attivo. Ciò è chiaramente ricavabile dall’elencazione dei sopra richiamati 
principi inderogabili di cui all’art. 25 comma 2, in combinato disposto con l’articolo 24 comma 2
(“ciascun associato ha un voto”). 
La differenziazione tra categorie può essere fatta con riferimento alla scelta degli appartenenti ad una 
specifica categoria di garantire un maggior impegno rispetto alla generalità oppure di prevedere una 
differenziazione sotto il profilo della tipologia di attività da svolgere; 
ma non può comportare in capo a chi non appartenga ad esse una riduzione o limitazione dei diritti 
associativi di partecipare alle decisioni e concorrere alla determinazione degli indirizzi dell’ente.



ETS - Organi Necessari: l’Organo Amministrativo
Nota 18244 del 30.11.22021

A.1) Applicabilità della cooptazione ex articolo 2386 del codice civile ai componenti 
dell’organo di amministrazione delle associazioni del Terzo settore.
L’art. 26, comma 1 del CTS prevede che nelle associazioni del Terzo settore la nomina degli
amministratori spetti all’assemblea, fatto salvo il caso, nell’ipotesi di cui all’art. 25, comma 2, che la
competenza non sia attribuita a diverso organo, fermi restando i principi di democraticità, pari
opportunità e uguaglianza di tutti gli associati ed elettività delle cariche sociali; fatta salva inoltre
l'ipotesi derogatoria di cui al comma 5, secondo cui la nomina di una quota minoritaria dei componenti
può essere attribuita per statuto a particolari soggetti o a loro rappresentanze. In tal caso, è del tutto
evidente l'impraticabilità della cooptazione ove gli amministratori cessati siano stati nominati ai sensi
del comma 5, dato che la sostituzione non può che spettare al soggetto titolare del potere di nomina.
Al di fuori di tale specifica ipotesi di esclusione, la praticabilità dell’istituto della cooptazione appare
comunque problematica per gli enti costituiti in forma associativa
Operativamente, si osserva inoltre che l’eventuale ricorso alla cooptazione da parte degli 
amministratori non sarebbe subordinabile in maniera inderogabile, come nel caso dell’art. 2386 cod. 
civ., ad una preventiva approvazione da parte dell’organo di controllo dato che quest'ultimo, nelle 
associazioni di minori dimensioni, non è obbligatorio.
Nel caso delle fondazioni, al contrario, il ricorso alla cooptazione potrebbe risultare praticabile, 
necessitando tuttavia di una espressa disposizione statutaria, compatibile con l’atto di fondazione. In 
mancanza, sarà applicabile non l’art. 2386 in via analogica, ma l’articolo 25 del codice civile che 
demanda all’autorità governativa, ovvero al competente Ufficio del RUNTS “la nomina e la sostituzione 
degli amministratori o dei rappresentanti, quando le disposizioni contenute nell'atto di fondazione non 
possono attuarsi”.





RICONOSCIMENTO DELLA 
PERSONALITA’ GIURIDICA

DPR 361/2000

PREFETTURA
Enti che operano in 

ambito internazionale, 
nazionale o multi-

regionale

REGIONE
Enti che operano a livello 

regionale e in una delle materie 
di competenza regionale 
rispetto alla Costituzione



Personalità Giuridica

Procedura “Semplificata” Art. 22 CTS
-Prevista per associazioni e fondazioni
-Forma atto: atto pubblico – Art. 2699 CC
-Richiesta possibile in caso di verifica negativa del Notaio
-Esistenza patrimonio minimo
(15.000 € Associazioni – 30.000 € Fondazioni)
Relazione giurata solo se il patrimonio NON è liquido
-Obbligo di ripristino in caso di perdite che diminuiscono di oltre 1/3 il 
patrimonio

D.Lgs. 105/2018: Introduzione c. 1 bis)
In caso di PG già posseduta ex DPR 361/2000, la posizione viene 
sospesa. 
In evenienza di successiva cancellazione dell’ente dal RUNTS la 
stessa viene riattivata in continuità



ETS – Riconoscimento Personalità Giuridica
Studio Notariato n. 77/2020 - Circolare 9 del 21.4.2022

Deve sottolinearsi, nel procedimento di iscrizione ex art. 22 del Codice, il ruolo peculiare svolto
dal notaio, al quale compete in via esclusiva, antecedentemente alla presentazione dell'istanza, la
verifica circa "la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la costituzione dell'ente, ed in
particolare dalle disposizioni del ... Codice con riferimento alla sua natura di ente del Terzo settore".
…
La verifica circa la sussistenza del patrimonio minimo deve basarsi sulla consistenza del patrimonio
nella sua interezza, comprensiva di tutte le sue componenti, inclusa, pertanto, l'eventuale parte
eccedente la soglia minima legislativamente fissata. Gli esiti di detta verifica risulteranno da una
apposita attestazione espressa del notaio, che potrà essere parte integrante dell’atto depositato o
consistere in un documento aggiuntivo, da allegare alla domanda di iscrizione.
…
La relazione giurata sulla consistenza del patrimonio, sulla quale si baserà l’attestazione effettuata dal
notaio, dovrà essere prodotta anche con riferimento alle associazioni non riconosciute già iscritte al
RUNTS, o a quelle che richiedano l'iscrizione, ove intendano ottenere la personalità giuridica secondo
quanto previsto dall'articolo 18 del D.M. 15 settembre 2020 che richiama, nei limiti della compatibilità,
la disciplina dell’art. 16, comma 2, del medesimo decreto.



ETS – Riconoscimento Personalità Giuridica
Studio Notariato n. 77/2020 - Circolare 9 del 21.4.2022

9. Modifiche statutarie degli enti iscritti ai registri ODV/APS al 22/11/2021, in possesso della
personalità giuridica.
In questo caso, poiché il notaio è stato investito dall’ente, in una data in cui era entrato a regime
l’articolo 22 del Codice, di curare l’integrazione documentale della posizione trasmigrata, troverà
applicazione il dettato del comma 6 dell’articolo 22, con conseguente esplicazione del controllo
notarile di legittimità e residuo controllo di legalità formale da parte dell’ufficio. Analogo discorso deve
essere fatto nel caso in cui agli atti dell’ufficio del RUNTS risulti lo statuto modificato in data anteriore
all’operatività del RUNTS, ma privo dell’approvazione della Prefettura o dell’ufficio regionale delle
persone giuridiche.

10. Enti iscritti ai registri ODV/APS al 22/11/2021 che intendono acquisire la personalità
giuridica attraverso l'iscrizione nel RUNTS
In questa diversa ipotesi, le ODV e le APS coinvolte nel processo di trasmigrazione che intendono
acquisire la personalità giuridica potranno seguire la procedura indicata nell’articolo 22 del Codice,
applicando i sopra ricordati istituti della partecipazione al procedimento amministrativo, una volta
avviato il procedimento di verifica post trasmigrazione, cioè a partire dal 22 febbraio 2022. Il notaio
potrà quindi presentare all’ufficio del RUNTS la relativa documentazione non tramite il sistema
informatico ma al di fuori di esso, utilizzando l'indirizzo pec del competente Ufficio del RUNTS.



Personalità Giuridica



Personalità Giuridica



Personalità Giuridica



Attestazione patrimonio



Attestazione patrimonio



Attestazione patrimonio



Bilancio e Scritture Contabili per gli ETS



1 - Obblighi di Bilancio e Scritture



Gli ETS – Bilancio e Scritture Contabili
“gestionale” – D.lgs 105/2018

Soppresso – D.Lgs 105/2018

“o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella NI al Bilancio – D.Lgs 
105/2018



a pena di decadenza dai benefici fiscali per esse previsti, devono:
a. in relazione all’attività complessivamente svolta, redigere scritture contabili

cronologiche e sistematiche atte ad esprimere con compiutezza e analiticità le
operazioni poste in essere in ogni periodo di gestione, e rappresentare adeguatamente
“nel bilancio di cui all’art. 13 distintamente” le attività indicate all’articolo 6 da quelle di
cui all’articolo 5, con obbligo di conservare le stesse scritture e la relativa documentazione per un periodo
non inferiore quello indicato dall'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600

b. in relazione alle attività svolte con modalità commerciali, di cui agli articoli 5 e 6, tenere le
scritture contabili previste dalle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, anche al di fuori dei limiti
quantitativi previsti al comma 1 del medesimo articolo

2. Gli obblighi di cui al comma 1, lettera a), si considerano assolti anche qualora la contabilità consti
del libro giornale e del libro degli inventari, tenuti in conformità alle disposizioni di cui agli
articoli 2216 e 2217 del codice civile

Scritture Contabili

diposizioni art. 87 CTS – ETS diversi dalle Imprese Sociali



I soggetti di cui al comma 1 che nell'esercizio delle attività di cui agli articoli 5 e 6 non
abbiano conseguito in un anno proventi di ammontare superiore a 220.000
euro (“importo stabilito dall’art. 13 c.2”) possono tenere per l’anno
successivo, in luogo delle scritture contabili previste al primo comma, lettera a), il
rendiconto «di cassa” di cui all’articolo 13, comma 2.

In relazione all’attività commerciale esercitata, gli enti del Terzo settore non
commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, hanno l’obbligo di tenere la contabilità
separata.

Esenzione

Fatta salva l’applicazione dell’articolo 86, commi 5 e 8 , e fermi restando gli obblighi previsti dal titolo
secondo del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, gli enti del Terzo settore non
commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, limitatamente alle attività non commerciali di
cui agli articoli 5 e 6, non sono soggetti all'obbligo di certificazione dei corrispettivi
mediante ricevuta o scontrino fiscale né agli obblighi previsti dall'articolo 2 del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in materia di trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi

Scritture Contabili
disposizioni art. 87 CTS – ETS diversi dalle Imprese Sociali



Gli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, che effettuano raccolte
pubbliche di fondi devono inserire all’interno del bilancio redatto ai sensi dell’articolo 13, un
rendiconto specifico redatto ai sensi del comma 3 dell’articolo 48, tenuto e conservato ai sensi
dell'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dal quale devono
risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese
relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all’articolo 79,
comma 4, lettera a). Il presente comma si applica anche ai soggetti che si avvalgono del regime forfetario di
cui all’articolo 86.

Scritture Contabili
disposizioni art. 87 CTS – ETS diversi dalle Imprese Sociali



Articolo 9

Scritture contabili

1. L'impresa sociale deve tenere il libro giornale e il libro degli inventari in conformità alle

disposizioni del codice civile applicabili, e deve redigere e depositare presso il registro delle

imprese il bilancio di esercizio redatto, a seconda dei casi, ai sensi degli articoli 2423 e

seguenti, 2435-bis o 2435-ter del codice civile, in quanto compatibili.

2. L'impresa sociale deve, inoltre, depositare presso il registro delle imprese e pubblicare nel

proprio sito internet il bilancio sociale redatto secondo linee guida adottate con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio nazionale del Terzo settore di cui

all'articolo 5, comma 1, lettera g), della legge 6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra gli altri

elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'impresa sociale, anche ai fini della

valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.

3. Per gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano

limitatamente alle attività indicate nel regolamento.

D.lgs. n. 112/2017 – IMPRESA SOCIALE



Gli ETS – Bilancio Sociale e Libri Obbligatori Nessun Intervento D.Lgs 105/2018



2 - I modelli ministeriali e l’imputazione delle 
singole voci



Articolo 1

Modelli di bilancio degli enti del Terzo settore
1. Ai sensi dell’art. 13, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono adottati,

ai fini della redazione del bilancio di esercizio da parte degli enti del Terzo settore, i modelli di

stato patrimoniale (Mod. A), rendiconto gestionale (Mod. B) e relazione di missione

(Mod. C), di cui al citato art. 13, comma 1, nonché il modello di rendiconto per cassa

(Mod. D), di cui all’art. 13, comma 2, contenuti nell’allegato n. 1 che forma parte integrante e

sostanziale del presente decreto.

Articolo 3

Pubblicazione ed entrata in vigore
1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Le disposizioni da esso recate si applicano a partire

dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario successivo a quello in corso

alla data della pubblicazione.

Decreto 5 marzo 2020



• Le disposizioni si applicano a decorrere dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio
finanziario successivo a quello in corso alla data di pubblicazione (18 aprile 2020)

• Esercizio coincidente con anno solare: l’obbligo decorre dal bilancio chiuso al 31.12.2021

• Esercizio non coincidente con anno solare: obbligo decorre con riferimento al bilancio del
primo esercizio avente inizio dopo il 18 aprile 2020

Decorrenza

La nota n. 5941 del 5 aprile 
2022 di Min Lavoro

La nota n. 19740 del 29 
dicembre 2021 di Min Lavoro

La nota n. 17146 del 15 
novembre 2022 di Min Lavoro



Gli ETS – Il bilancio

Glossario sulle poste di bilancio



Gli ETS – Il bilancio

Glossario sulle poste di bilancio



Decreto 5 marzo 2020 – il modello A (le voci di patrimonio)



 competenza economica: fatti, eventi, operazioni devono essere rilevati nel momento in cui si
verificano, prescindendo dall’aspetto finanziario o monetario.

 nelle aziende lucrative i costi seguono i ricavi (correlazione diretta costi-ricavi), negli enti non
lucrativi non sempre vi è una correlazione diretta:

 prestazioni sinallagmatiche: opportuno identificare costi di competenza in funzione della
correlazione con i relativi ricavi conseguiti

 proventi di natura istituzionale o non corrispettiva: rilevazione nell’esercizio in cui sono
riscossi o in quello in cui il titolo alla riscossione ha carattere giuridico, salvo che non sia
possibile una correlazione con gli oneri.

 rinvio 2423-2426 c.c. (disposizioni degli enti più grandi) escludono una serie di semplificazioni (es.
valutazione titoli). CNDCEC sostiene applicabilità anche delle disposizioni per gli enti più piccoli
(2435bis-2435ter c.c.) in virtù del generale rinvio di cui all’art. 3 comma 2 del CTS.

 classificazione per area gestionale:

1. attività di interesse generale vs attività diverse

2. ricavi commerciali vs proventi

3. rendicontazione raccolte pubbliche

Rendiconto gestionale



Decreto 5 marzo 2020 – il modello B



Decreto 5 marzo 2020 – il modello D



Decreto 5 marzo 2020 – il modello D



Decreto 5 marzo 2020



Decreto 5 marzo 2020



Decreto 5 marzo 2020



3 - I Principi Contabili degli ETS



Gli ETS – I principi contabili

Assunzioni contabili 
 continuità aziendale

 competenza economica

Clausole generali
 esposizione chiara

 veridicità

 correttezza 

 accountability

Principio n. 1 (maggio 2011)

Principi generali di bilancio

 comprensibilità

 imparzialità (neutralità)

 significatività

 prudenza

 prevalenza della sostanza sulla 
forma

 comparabilità e coerenza

 verificabilità dell’informazione

 annualità

 principio del costo



Gli ETS – I principi contabili

L’OIC 35 ha lo scopo di
disciplinare i criteri per:

 la presentazione dello stato
patrimoniale, del rendiconto
gestionale e della relazione di
missione degli ETS, con
particolare riguardo alla loro
struttura e al loro contenuto

 la rilevazione e valutazione di
alcune fattispecie tipiche degli
ETS

OIC 35 (2022) – Emanato dopo OIC X (Agosto21)

Destinatari delle informazioni 

 coloro che forniscono risorse
sotto forma di donazioni,
contributi o tempo
(volontari) senza nessuna
aspettativa di un ritorno

 beneficiari dell’attività svolta
dagli ETS

Il bilancio deve fornire informazioni
utili a soddisfare le esigenze
informative di tali destinatari



Gli ETS – I principi contabili

 transazioni non sinallagmatiche: iscrizione nello stato patrimoniale al fair value alla data di acquisizione

 nel rendiconto gestionale: fra i proventi (con classificazione per aree gestionali)

 riserve vincolate:

 per decisione degli organi istituzionali: utilizzo delle voci A9 o E8 (Accantonamento a riserva
vincolata per decisione degli organi istituzionali) e AII 2) Riserva vincolata per decisione degli
organi istituzionali
 rilascio in proporzione all’esaurirsi del vincolo: utilizzo delle voci A10 o E9 (Utilizzo riserva

vincolata per decisione degli organi istituzionali)
 per decisione di terzi: utilizzo della voce AII 3) Riserva vincolata destinate da terzi.

 erogazioni liberali condizionate: utilizzo della voce D5 (debiti per le erogazioni liberali condizionate)

 il debito è «rilasciato» in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale,
proporzionalmente al venir meno della condizione

 fair value: utilizzabile quanto è attendibilmente stimabile

 beni acquistati ad un valore simbolico: contabilizzazione come per le transazioni non sinallagmatiche

 contributi pubblici: in conto esercizio contabilizzati come «erogazioni libere da vincolo», in conto capitale
contabilizzati come «erogazioni vincolate da terzi»

 beni in magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno: possibilità di rilevazione al fair value al
termine dell’esercizio anziché al momento dell’iscrizione in bilanci

 quote o apporti a dotazione iniziale dell’ente: contabilizzati nella voce AI (fondo di dotazione)

 e nella voce A1 (proventi da quote associative e apporti dei fondatori) negli altri casi (salvo che dalle
evidenze disponibili sia desumibile la loro natura di transazione per il rafforzamento patrimoniale
dell’ente)



Gli ETS – I principi contabili

OIC 35 (2022)



Gli ETS – I principi contabili

OIC 35 (2022)



Gli ETS – I principi contabili

OIC 35 (2022)



Gli ETS – I principi contabili



 DATA DI ENTRATA IN VIGORE

Le disposizioni del presente principio si applicano ai bilanci con esercizio avente inizio a partire
dal 1° gennaio 2021 o da data successiva chiusi o in corso al 31 dicembre 2021.

 DISPOSIZIONI DI PRIMA APPLICAZIONE

Per il primo bilancio d’esercizio redatto secondo le disposizioni del presente principio chiuso
o in corso al 31 dicembre 2021 l’ente può:

a. non presentare il bilancio comparativo 2020;

b. nel caso di applicazione prospettica, non rilevare al fair value le transazioni non
sinallagmatiche intervenute nel corso dell’esercizio 2021 se la stima del fair value risulta
eccessivamente onerosa. L’ente che si avvale di tale scelta ne dà informativa nella relazione di missione.

Emendamenti Principio Contabile OIC 35 – Marzo 2023



Motivazioni Emendamento – Documento OIC 2 marzo 2023

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato la Nota n.5941 del 5 aprile 2022 “Ordinamento
contabile degli enti del Terzo settore. Articolo 13 del d.lgs. n.117/2017. Chiarimenti”. La nota ha chiarito che “(…)
per i nuovi soggetti iscritti al RUNTS, diversi dagli ETS di diritto transitorio (ODV, APS e ONLUS iscritte nei
rispettivi, preesistenti registri), l’obbligo di adozione dei modelli di bilancio definiti con il (…) D.M.
n. 39/2020 si configura soltanto in seguito all’avvenuta iscrizione.” La nota ha previsto poi che “(…)
si può configurare una deroga a tale vincolo soltanto nel caso di iscrizione (o costituzione) conseguita nell’ultimo trimestre
dell’esercizio finanziario.” La ragione sottostante la concessione della suddetta deroga è “l’esigenza di non gravare l’ente
di un sovraccarico di oneri amministrativi - sproporzionato rispetto alla perseguita omogeneità del fine informativo - che
deriverebbero dall’applicazione retroattiva degli schemi di bilancio alla parte preponderante dell’esercizio finanziario,
nella quale l’ente non era qualificabile come ETS”. Anche tenuto conto di tali disposizioni, sono state
portate a regime per tutti gli ETS che per la prima volta redigono il bilancio in base al
presente principio contabile le semplificazioni di prima applicazione di cui al paragrafo 33. In
precedenza tali semplificazioni erano state previste solo per i bilanci chiusi o in corso al 31
dicembre 2021.

Emendamenti Principio Contabile OIC 35 – Marzo 2023



4 - Deposito del Bilancio: la pratica RUNTS



Le comunicazioni obbligatorie con il RUNTS e gli adempimenti 
telematici

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/



Le comunicazioni obbligatorie con il RUNTS e gli adempimenti 
telematici



Le comunicazioni obbligatorie con il RUNTS e gli adempimenti 
telematici



Le comunicazioni obbligatorie con il RUNTS e gli adempimenti 
telematici



Le comunicazioni obbligatorie con il RUNTS e gli adempimenti 
telematici



Volontariato e Costi Figurativi



Lavoro e Volontariato



Volontario e Incompatibilità

Vi è incompatibilità generale tra la risorsa umana volontaria e risorsa umana
retribuita.

Non si considera volontario l’associato che esercita gratuitamente una carica sociale o
che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni.

L’art 17 del D. Lgs. 117/2017 prevede l‘obbligo di iscrivere in apposito registro i volontari
che svolgano la loro attività in modo non occasionale.

Fermo il principio che ogni attività oggettivamente individuabile come prestazione di
lavoro si presume effettuata titolo oneroso. La presunzione trova il limite nella prova
contraria che incombe sull’ente che dovrà dimostrare l‘esistenza di una delle cause
giustificatrici della gratuità del rapporto.

Per questo motivo è consigliabile formalizzare la qualifica di operatore volontario
acquisendo preventivamente una dichiarazione del prestatore in cui motiva le finalità
solidaristiche perseguite e che giustificano il rapporto di volontariato.



Il Bilancio degli ETS e i componenti figurativi



Il Bilancio degli ETS e i componenti figurativi



Il Bilancio degli ETS e i componenti figurativi



Il Bilancio degli ETS e i componenti figurativi



Il Bilancio degli ETS e i componenti figurativi



ETS: Organo di Controllo e di Revisione



1 - Obblighi e Competenza



Competenza e previsioni statutarie



Competenza e previsioni statutarie



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Revisione – Art. 31 D.Lgs 117/2017



Organo di Revisione – Art. 31 D.Lgs 117/2017



D.Lgs 105/2018

c.6) l’organo di controllo può esercitare inoltre, al 
superamento dei limiti di cui all’art. 31, c 1, la revisione legale 
dei conti.
In tal caso l’organo di controllo è costituito da revisori legali 
iscritti nell’apposito registro

D.Lgs. 105/2018: NON inserisce formalmente la necessità di 
previsione statutaria (prevista dal DPCM), comunque 
consigliabile per analogia alle norme relative alle società di 
capitali

L’art. 30 del Codice del Terzo Settore



2 - Sindaci e Revisori: Funzioni diverse



111

LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI 
CONTROLLO NELLE SOCIETA’

Funzioni degli organi - DLGS 14/2019

FUNZIONI 

REVISIONE 
LEGALE

VIGILANZA EX ART. 
2403 C.C.



112

PECULIARITA’ DIVERSE DELLE DUE FUNZIONI

Funzioni degli Organi - DLGS 14/2019

VIGILANZA DEI SINDACO

di legalità sugli atti 
sociali

sulla corretta 
amministrazione

sul bilancio

LEGGE

STATUTO

Assetto
organizzativo, 
amministrativo-
contabile

Norma 3 cndcec



113

PECULIARITA’ DIVERSE DELLE DUE FUNZIONI

Funzioni degli Organi - DLGS 14/2019

ACQUISIRE 
ELEMENTI PROBATIVI APPROPRIATI E SUFFICIENTI
AL FINE DI ESPRIMERE UN GIUDIZIO SUL BILANCIO

▪ RAGIONEVOLE CERTEZZA 
▪ ERRORI SIGNIFICATIVI

PRINCIPI DI REVISIONE ISA ITALIA

OBIETTIVO DELLA REVISIONE



Le modifiche agli ISA Italia per la revisione agli ETS



NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI
REVISIONE

modifica l’articolo 14 del decreto legislativo n. 39/10 in materia di
revisione legale. La norma prevede ora che il giudizio del revisore sulla
coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio riguarda anche la
conformità alle norme di legge. Inoltre, il giudizio contiene una
dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di
revisione legale, circa l’eventuale identificazione di errori significativi nella
relazione sulla gestione, nel qual caso sono fornite indicazioni sulla natura
di tali errori.

ANNUNCIATA IL 17 FEBBRAIO LA MODIFICA DEL 
PRINCIPIO DI REVISIONE ISA 720-B

CON DECORRENZA DAI BILANCI 2016
PRINCIPIO DI SCALABILITA’ DEGLI OBBLIGHI



ADOTTATO SOLO IL 15 GIUGNO 2017 E QUINDI 
APPLICATO PER LA PRIMA VOLTA IN SEDE DI 
RELAZIONE AL BILANCIO RELATIVO AL 2017

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI
REVISIONE



ENTRATA IN VIGORE DAL BILANCIO RELATIVO AL 2017

NOVITA’ IN MATERIA DI RELAZIONE DI
REVISIONE



3 - Sindaci e Revisori: Verifiche specifiche



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Controllo – Art. 30 D.Lgs 117/2017



Organo di Revisione – Art. 31 D.Lgs 117/2017



Organo di Revisione – Art. 31 D.Lgs 117/2017



Organo di Revisione – Art. 31 D.Lgs 117/2017



Bilancio Sociale – Art. 14 D.Lgs 117/2017



Bilancio Sociale – Art. 14 D.Lgs 117/2017



Il NCCI – Art. 1 D.Lgs 14/2019



4 - La nomina: Procedura e Specificità



Gli ETS – Aspetti Pubblicitari: il RUNTS 



Gli ETS – Aspetti Pubblicitari: la nomina



Gli ETS – Aspetti Pubblicitari: la nomina



Scenari Fiscali e Agevolazioni



1 - Qualificazione delle entrate e 
Commercialità



Classificazione delle Entrate e Valutazioni



Classificazione delle Entrate e Valutazioni



Classificazione delle Entrate e Valutazioni



La Qualifica di ETS e il rapporto con Attività e Scopo



Le Attività Diverse (Art. 6 CTS – DM 107/2021)



Le Attività Diverse (Art. 6 CTS – DM 107/2021)



Le Attività Diverse (Art. 6 CTS – DM 107/2021)



La Qualifica dell’Ente



Effetti della NON Commercialità



Effetti della NON Commercialità



L’Articolo 79 del CTS

1. Agli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali, si applicano le
disposizioni di cui al presente titolo nonché le norme del titolo II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con DPR 22 dicembre 1986, n. 917, in quanto
compatibili.

2. Le attività di interesse generale di cui all'articolo 5, ivi incluse quelle
accreditate o contrattualizzate o convenzionate con le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, l'Unione europea, Amministrazioni pubbliche straniere o altri organismi
pubblici di diritto internazionale, si considerano di natura non commerciale
quando sono svolte a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che
non superano i costi effettivi, tenuto anche conto degli apporti economici degli
enti di cui sopra e salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti
dall'ordinamento.

2-bis. Le attività di cui al comma 2 si considerano non commerciali qualora i
ricavi non superino di oltre il 5 per cento i relativi costi per ciascun periodo
d'imposta e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi.



L’Articolo 79 del CTS

3. Sono altresì considerate non commerciali:
le attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera h), se svolte direttamente dagli enti
di cui al comma 1 la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di
ricerca scientifica di particolare interesse sociale e purché tutti gli utili siano
interamente reinvestiti nelle attività di ricerca e nella diffusione gratuita dei loro
risultati e non vi sia alcun accesso preferenziale da parte di altri soggetti privati
alle capacità di ricerca dell'ente medesimo nonché ai risultati prodotti;

b) le attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera h), affidate dagli enti di cui al
comma 1 ad università e altri organismi di ricerca che la svolgono
direttamente in ambiti e secondo modalità definite dal decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2003, n. 135;

b-bis) le attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c), se svolte da
fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a
condizione che gli utili siano interamente reinvestiti nelle attività di natura
sanitaria o socio-sanitaria e che non sia deliberato alcun compenso a favore
degli organi amministrativi .



L’Articolo 79 del CTS

5. Si considerano non commerciali gli enti del Terzo settore di cui al comma
1 che svolgono in via esclusiva o prevalente le attività di cui all'articolo 5 in
conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 del presente articolo.

Indipendentemente dalle previsioni statutarie gli enti del Terzo settore
assumono fiscalmente la qualifica di enti commerciali qualora i proventi delle
attività di cui all'articolo 5, svolte in forma d'impresa non in conformità ai
criteri indicati nei commi 2 e 3 del presente articolo, nonché le attività di cui
all'articolo 6, fatta eccezione per le attività di sponsorizzazione svolte nel
rispetto dei criteri di cui al decreto previsto all'articolo 6, superano, nel
medesimo periodo d'imposta, le entrate derivanti da attività non
commerciali.



L’Articolo 79 del CTS

4. Non concorrono, in ogni caso, alla formazione del reddito degli enti del
Terzo settore di cui al comma 5:

a) i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate
occasionalmente anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione;

b) i contributi e gli apporti erogati da parte delle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per lo
svolgimento, anche convenzionato o in regime di accreditamento di cui all'articolo
9, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, delle
attività di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo.



L’Articolo 79 del CTS

5-bis. Si considerano entrate derivanti da attività non commerciali i contributi,
le sovvenzioni, le liberalità, le quote associative dell'ente e ogni altra
entrata assimilabile alle precedenti, ivi compresi i proventi e le entrate
considerate non commerciali ai sensi dei commi 2, 3 e 4 tenuto conto altresì del
valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività svolte con modalità
non commerciali.

5-ter. Il mutamento della qualifica, da ente di terzo settore non commerciale a
ente di terzo settore commerciale, opera a partire dal periodo d'imposta in cui
l'ente assume natura commerciale.

Vale l’art. 87 c. 7 CTS
1) Entro 3 mesi da quando si verificano i presupposti per la qualificazione come 
ETS Commerciale tutti i beni devono essere ricompresi nell’inventario redatto ex 
art. 15 DPR 600/1973 con obbligo di tenuta delle scritture contabili valide in 
materia di enti commerciali
2) Le scritture contabili riferite al periodo infrannuale dall’inizio del periodo di 
imposta al momento di variazione della qualifica devono essere eseguite, in 
deroga alle regole ordinarie, entro 3 mesi



L’Articolo 79 del CTS

6. Si considera non commerciale l'attività svolta dalle associazioni del Terzo
settore nei confronti dei propri associati e dei familiari e conviventi degli stessi in
conformità alle finalità istituzionali dell'ente.
Non concorrono alla formazione del reddito delle associazioni del Terzo settore le
somme versate dagli associati a titolo di quote o contributi associativi.
Si considerano, tuttavia, attività di natura commerciale le cessioni di beni e
le prestazioni di servizi effettuate nei confronti degli associati e dei familiari
e conviventi degli stessi verso pagamento di corrispettivi specifici,
compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle
maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi
concorrono alla formazione del reddito complessivo come componenti del reddito
di impresa o come redditi diversi a seconda che le relative operazioni abbiano
carattere di abitualità o di occasionalità.

Corrispettivi: reddito di impresa o reddito diverso in caso di occasionalità
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2 – Regimi forfettari per ODV e APS



I riferimenti normativi per ODV, APS e ONLUS



Le attività Commerciali e la Legge 398/1991



I Regimi Forfettari del CTS
L’art. 80 per gli ETS



I Regimi Forfettari del CTS
L’art. 86 per ODV e APS



I Regimi Forfettari del CTS
L’art. 86 per ODV e APS



I Regimi Forfettari del CTS
L’art. 86 per ODV e APS



3 – IVA e Fiscalità Indiretta



La Gestione IVA per gli ETS (DPR 633/1972)



La Gestione IVA per gli ETS (DPR 633/1972)



La fiscalità Indiretta degli ETS 
La disciplina già in vigore per ODV, APS e ONLUS
(Art. 82 CTS)



La fiscalità Indiretta degli ETS 
La disciplina già in vigore per ODV, APS e ONLUS
(Art. 82 CTS)



4 – Erogazioni liberali



Le Erogazioni Liberali agli ETS (Art. 83 CTS)



Le Erogazioni Liberali agli ETS (Art. 83 CTS)



Il DM 30.1.2020 (GU n. 24) – in vigore dal 14.2.2020

EROGAZIONI IN NATURA

Destinatari delle erogazioni:
Tutti gli ETS (comprese Cooperative Sociali ed escluse le IS costituite in forma 
societaria)

Valorizzazione delle Liberalità non in denaro: 
- Momento valutazione: Trasferimento della liberalità

- Criterio generale: Valore Normale (definito da Art. 9 TUIR)

- Beni appartenenti a sfera imprenditoriale:

a) Strumentali – Costo Residuo Non Ammortizzato

b) Merce – Costo di Produzione o Acquisto

Documentazione: 
- Specifica dichiarazione scritta dell’ETS con descrizione analitica, valorizzazione 
dell’erogazione e impegno all’utilizzo nel rispetto degli obblighi di destinazione

- Perizia giurata di stima a cura del donante (non oltre 90 gg) per beni di valore 
superiore a 30.000 € o di valore non determinabile con criteri oggettivi 



Il nuovo 5 per mille



Il 5 per Mille: Aspetti generali
Inquadramento



Il 5 per Mille: Aspetti generali
Beneficiari





La rendicontazione: i punti chiave

•PUBBLICITA’. I beneficiari del contributo del cinque per mille non possono utilizzare le somme a tale titolo
percepite per coprire le spese di pubblicità sostenute per campagne di sensibilizzazione sulla destinazione
della quota del cinque per mille, a pena di recupero del contributo utilizzato in violazione del divieto di cui
al presente comma (art. 7 DLgs 111/2017)

•ACQUISTO AUTOVETTURE. Nel caso in cui il contributo sia utilizzato per l’acquisto di autovetture e/o
ambulanze, l’Ente dovrà trasmettere una dichiarazione in cui si certifica che tale acquisto non sia stato
oggetto di altri contributi pubblici. Inoltre dovranno essere specificati la targa ed il modello
dell’autovettura/ambulanza acquistata.

•RISORSE UMANE RETRIBUITE. In questa voce indicare i costi sostenuti per il personale che, a titolo
oneroso o gratuitamente, svolge attività in modo continuativo presso l’ente (es: retribuzione per personale
dipendente a tempo determinato o a tempo indeterminato; i rimborsi per le spese di viaggio sostenute dai
volontari o da altro personale; i costi per l’assicurazione dei volontari). Se i costi delle risorse umane
retribuite superano il 50% delle spese rendicontate è necessario allegare le buste paga fino a concorrenza
del costo indicato

•EROGAZIONI LIBERALI A TERZI. Nel caso di federazioni o di soggetti con articolazioni territoriali di cui la
sola struttura centrale abbia ricevuto la quota del “5 per mille dell’Irpef” provvedendo, in seguito, a
disporne a favore degli enti federati/affiliati/articolati, il rendiconto deve essere unico ed elaborato
dall’organismo che ha ricevuto la somma.



•COSTI DI FUNZIONAMENTO. Inserire le spese per la gestione della/e struttura/e dell’ente (per
esempio, canone di locazione; canoni per la fornitura di acqua, gas e luce; spese per le pulizie) ed
i costi per lo svolgimento delle attività (per esempio, le spese di cartoleria; le spese per la
circolazione di autoveicoli);

•ACQUISTO DI BENI E SERVIZI. Inserire le spese per l’acquisto di beni (per esempio, beni
immobili; macchinari; apparecchiature informatiche) e servizi (per esempio, affitto locali per
eventi; noleggio attrezzature; compensi per prestazioni di lavoro occasionali)

COME IMPUTARE I DOCUMENTI ALLA
RENDICONTAZIONE?

I documenti giustificativi devono essere annullati da apposita dicitura attestante che la spesa è stata
sostenuta con la quota del “5 per mille dell’Irpef” percepita per l’anno di riferimento. Il rendiconto e
gli allegati devono essere conservati, unitamente ai giustificativi di spesa, per almeno dieci anni
presso la sede legale o presso altra sede da notificare ed essere messi a disposizione del Ministero
qualora ne faccia richiesta.

La rendicontazione: i punti chiave



L’accantonamento delle somme non utilizzate

E’ possibile per le associazioni beneficiarie del contributo accantonare in tutto o in parte
l’importopercepito, fermo restando che l’Ente beneficiario deve

• specificare nella relazione allegata al rendiconto le finalità dell’accantonamento effettuato

• allegare il verbale dell’organo competente previsto dallo Statuto in cui viene deliberato
l’accantonamento e specificata la destinazione delle somme

• allegare tutta la documentazione relativa al futuro utilizzo delle somme (es: in caso di
accantonamento per costruzione immobile o sua ristrutturazione l’Ente dovrà allegare permessi di
costruzione, progetti e/o preventivi di spesa).

E’ obbligatorio, comunque, per gli Enti spendere tutte le somme accantonate in progetti di
durata non superiore al triennio («e) dettagliatamente gli eventuali accantonamenti delle somme
percepite per la realizzazione di progetti pluriennali, con durata massima triennale, fermo restando
l'obbligo di rendicontazione successivamente al loro utilizzo.» art. 16 DPCM 23/7/2020) e rinviare
il modello di rendiconto opportunamente compilato.



La relazione illustrativa

La relazione illustrativa deve essere redatta in forma discorsiva e
deve contenere:
Una prima parte (massimo una pagina), atta a fornire una breve
presentazione dell’ente, con l’indicazione delle attività di
interesse generale che esso svolge.
Una seconda parte, con la funzione di rappresentare in maniera
sintetica, chiara e trasparente – a supporto degli importi esposti
nel modello di rendiconto e dell’elenco dei giustificativi di spesa
– le informazioni necessarie a dar conto delle attività
concretamente svolte con le somme ricevute a titolo di cinque
per mille.



La trasmissione all’amministrazione erogante del rendiconto resta legata
all’entità del contributo ricevuto (20.000 euro) secondo quando indicato dal
DPCM 23/7/2020.

Nel caso di approvazione del bilancio sociale:

• qualora il bilancio sociale sia pubblicato sul sito dell’Associazione dovrà
essere inviata la sola comunicazione dell’avvenuta pubblicazione sul sito
e la delibera dell’organo competente di approvazione dello stesso

• qualora il bilancio sociale non sia pubblicato sul sito dell’Associazione
dovrà essere trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
allegando la delibera dell’organo competente di approvazione dello
stesso, con le stesse tempistiche previste per la trasmissione del
Rendiconto

La trasmissione del rendiconto
Il rapporto con il Bilancio Sociale



La trasmissione del rendiconto
La piattaforma Informatica



La trasmissione del rendiconto
La piattaforma Informatica



La trasmissione del rendiconto
La piattaforma Informatica


